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E’ PASQUA!!!! 
Da un amico sacerdote ricevo questi auguri per la Santa Pasqua 2020 che “vi giro”: 

Vi ricordate le foto di persone al ristorante o in metro che guardano il proprio telefonino?  

È l’emblema di un mondo sbagliato. 

Volete tornare a questo modo di vivere? 

Forse è meglio morire a questo modo di vivere! 

Come è meglio morire all’indifferenza. 

Come è meglio morire all’ingiustizia. 

Come è meglio morire a una coscienza addormentata. 

Celebriamo la vita nuova e vera del Risorto, di Lui che è morto ad ogni tentazione di male. 

Lasciarci prendere per mano da Lui vorrà dire per noi morire a ciò che impedisce la vita e la gioia. 

Ognuno di noi deve fare luce per capire ciò a cui è necessario morire. 

Il pensiero di oggi lo accompagno con questa poesia di Roberto Cavallo. 

Per nascere due volte occorre morire 
Passare oltre 
Percorrere un cammino 
Vincere le schiavitù 
Poi la luce 
Fa male 
Agli occhi 
Poi il freddo 
Fa male 
Sulla pelle 
Poi la stanchezza 
Fa male 
Alle gambe 
Eppure è gioia 
Sentirsi sfiniti 
Sentirsi svuotati 
Sentirsi liberi 
E ripensare, ripercorrere 
Il sorriso richiede sofferenza 

La libertà vuole tempo 
Il cammino richiede una meta 
C’è un prima e un dopo 
Il dopo è diverso dal prima 
Per questo si può rinascere, diversi. 
               (Roberto Cavallo)                                                Buona Pasqua a tutti 

II DOMENICA 
19 aprile 2020 

DI PASQUA 

(O della divina 

Misericordia) 

“In Albis 

depositis” 

II settimana 

At 4, 8-24a; Sal 117 “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare”;  

                                                                                            Col 2, 8-15; Gv 20, 19-31 

I SACERDOTI CELEBRANO OGNI GIORNO SECONDO LE INTENZIONI 

RIPORTATE DI SEGUITO 

Da Olona:   Varesi Roberto  

Da S. Giovanni:  Buzzetti Arturo, Fidelia e Pietro  

Da San Paolo:  Fasolo Albano, Maria e Abramo 

                           Silvio, Emilia, Casare e Pasqualina 

LUNEDI’ 

20 aprile 2020 
 

At 2, 42-47;Sal 26 “Nella casa del Signorecontempleremo il suo volto”;Gv1,35-42 

Da S. Giovanni:     Fam. Bianchi-Valenti    

Da S. Paolo: Luini Angelo e Mariuccia 

MARTEDI’ 

21 aprile 2020 

Sant’Anselmo 

At 3, 1-8; Sal 102 “Benedite il  Signore nell’alto dei cieli”; Gv 1, 43-51 

Da S. Giovanni          Parente Assunta e Gravante Alessandro 

Da S. Paolo: Italiano Nunziatina 

MERCOLEDI’ 

22 aprile 2020 

   At 4, 1-12; Sal 117 “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare”; 

Da S. Giovanni: Castelli  Francesco                                                            Gv 3, 1-7 

Da S. Paolo: Secondo l’intenzione dell’offerente                                                                                         

GIOVEDI’ 

23 aprile 2020 

San Giorgio 

Sant’ Adalberto 

  At 4, 13-21; Sal 92 “Regna il Signore glorioso in mezzo a noi”; Gv 3, 7b-15 

Da S. Giovanni  Motta Pagani Rosina 

Da S. Paolo: Faccio Guglielmo e Agnese 

VENERDI’ 

24 aprile 2020 

  At 4,23-31; Sal 2“Governanti e giudici della terra, servite il Signore!”;Gv3,22-30 

Da S. Giovanni     Zia Emilia     

Da S. Paolo: Giancarlo 

SABATO 

25 aprile 2020 

San Marco 

Evangelista 

1Pt 5, 5b-14; Sal 88 “Annuncierò ai fratelli la salvezza del Signore”;  
                                                                                                  2Tm 4, 9-18; Lc 10, 1-9 
Da S. Giovanni  Per i CADUTI  -  Saguella Davide  
Da S. Paolo: Caldiero Cosimo 
 

III DOMENICA 
26 aprile 2020 

DI PASQUA 
III settimana 

At 19, 1b-7; Sal 106 “Noi siamo suo popolo e gregge del suo pascolo”;  

                                                                                                Eb 9, 115; Gv 1, 29-34 

Da S. Giovanni  Caprioli Fortunato - Antonini Maria e Luigi 

Da Olona   Emila, Natale e Achille   

Da S. Paolo: Santa e Silvio  -  def.ti Cocuzza Cucciello 



 

 

Nella domenica della Divina Misericordia vorrei condividere un breve ma intenso augurio ricevuto per il 
Venerdì Santo da un caro e stimato presbitero: 

Oggi la lancia ha aperto il costato di Cristo , ha cioè riaperto la “Porta Santa “ varcando la quale si 
può entrare nel cuore stesso di Cristo  e lì gustare la pienezza dell amore divino per noi.  
È un mistero è un dono grande!!!  Questa “ Porta Santa” è sempre e per sempre aperta.  
Auguro a lei e a me di varcare quelle “Porta Santa” per lasciarci invadere dall’ Amore!!!  

 

 

 

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

"La familiarità con il Signore" 

Venerdì, 17 aprile 2020 

I discepoli erano pescatori: Gesù li aveva chiamati proprio nel lavoro. Andrea e Pietro stavano lavorando 
con le reti. Lasciarono le reti e seguirono Gesù (cfr Mt 4,18-20). Giovanni e Giacomo, lo stesso: 
lasciarono il padre e i ragazzi che lavoravano con loro e seguirono Gesù (cfr Mt 4,21-22). La chiamata è 
stata proprio nel loro mestiere di pescatori. E questo passo del Vangelo di oggi, questo miracolo, della 
pesca miracolosa ci fa pensare ad altra pesca miracolosa, quella che racconta Luca (cfr Lc 5,1-11): anche 
lì è successo lo stesso. Hanno avuto una pesca, quando loro pensavano di non averne. Dopo la predica, 
Gesù ha detto: “Prendete il largo” – “Ma abbiamo lavorato tutta la notte e non abbiamo preso nulla!” – 
“Andate”. “Fidandosi della sua parola – disse Pietro – getterò le reti”. Lì era tanta la quantità – dice il 
Vangelo – che “furono presi da stupore” (cfr Lc 5,9), da quel miracolo. Oggi, in quest’altra pesca non si 
parla di stupore. Si vede una certa naturalità, si vede che c’è stato un progresso, un cammino andato 
nella conoscenza del Signore, nell’intimità con il Signore; io dirò la parola giusta: nella familiarità con il 
Signore. Quando Giovanni vide questo, disse a Pietro: “Ma è il Signore!”, e Pietro si strinse le vesti, si 
gettò in acqua per andare dal Signore (cfr Gv 21,7). La prima volta, si è inginocchiato davanti a Lui: 
“Allontanati da me, Signore, che sono un peccatore” (cfr Lc 5,8). Questa volta non dice nulla, è più 
naturale. Nessuno domandava: “Chi sei?”. Sapevano che era il Signore, era naturale, l’incontro con il 
Signore. La familiarità degli apostoli con il Signore era cresciuta. 

Anche noi cristiani, nel nostro cammino di vita siamo in questo stato di camminare, di progredire 
nella familiarità con il Signore. Il Signore, potrei dire, è un po’ “alla mano”, ma “alla mano” perché 
cammina con noi, conosciamo che è Lui. Nessuno gli domandò, qui, “chi sei?”: sapevano che era il 
Signore. Una familiarità quotidiana con il Signore, è quella del cristiano. E sicuramente, hanno fatto la 
colazione insieme, con il pesce e il pane, sicuramente hanno parlato di tante cose con naturalità. 

Questa familiarità con il Signore, dei cristiani, è sempre comunitaria. Sì, è intima, è personale ma in 
comunità. Una familiarità senza comunità, una familiarità senza il Pane, una familiarità senza la Chiesa, 
senza il popolo, senza i sacramenti è pericolosa. Può diventare una familiarità – diciamo – gnostica, una 
familiarità per me soltanto, staccata dal popolo di Dio. La familiarità degli apostoli con il Signore sempre 
era comunitaria, sempre era a tavola, segno della comunità. Sempre era con il Sacramento, con il Pane. 

Dico questo perché qualcuno mi ha fatto riflettere sul pericolo che questo momento che stiamo 
vivendo, questa pandemia che ha fatto che tutti ci comunicassimo anche religiosamente attraverso i 
media, attraverso i mezzi di comunicazione, anche questa Messa, siamo tutti comunicanti, ma non 
insieme, spiritualmente insieme. Il popolo è piccolo. C’è un grande popolo: stiamo insieme, ma non 
insieme. Anche il Sacramento: oggi ce l’avete, l’Eucaristia, ma la gente che è collegata con noi, soltanto 
la comunione spirituale. E questa non è la Chiesa: questa è la Chiesa di una situazione difficile, che il 
Signore permette, ma l’ideale della Chiesa è sempre con il popolo e con i sacramenti. Sempre. 

Prima della Pasqua, quando è uscita la notizia che io avrei celebrato la Pasqua in San Pietro 
vuota, mi scrisse un vescovo – un bravo vescovo: bravo – e mi ha rimproverato. “Ma come mai, 
è così grande San Pietro, perché non mette 30 persone almeno, perché si veda gente? Non ci 
sarà pericolo …”. Io pensai: “Ma, questo che ha nella testa, per dirmi questo?”. Io non capii, nel 

momento. Ma siccome è un bravo vescovo, molto vicino al popolo, qualcosa vorrà dirmi. 
Quando lo troverò, gli domanderò. Poi ho capito. Lui mi diceva: “Stia attento a non viralizzare la 
Chiesa, a non viralizzare i sacramenti, a non viralizzare il popolo di Dio. La Chiesa, i sacramenti, 
il popolo di Dio sono concreti. È vero che in questo momento dobbiamo fare questa familiarità 
con il Signore in questo modo, ma per uscire dal tunnel, non per rimanerci. E questa è la 
familiarità degli apostoli: non gnostica, non viralizzata, non egoistica per ognuno di loro, ma una 
familiarità concreta, nel popolo. La familiarità con il Signore nella vita quotidiana, la familiarità 
con il Signore nei sacramenti, in mezzo al popolo di Dio. Loro hanno fatto un cammino di 
maturità nella familiarità con il Signore: impariamo noi a farlo, pure. Dal primo momento, 
questi hanno capito che quella familiarità era diversa da quello che immaginavano, e sono 
arrivati a questo. Sapevano che era il Signore, condividevano tutto: la comunità, i sacramenti, il 
Signore, la pace, la festa. 
Che il Signore ci insegni questa intimità con Lui, questa familiarità con Lui ma nella Chiesa, con i 
sacramenti, con il santo popolo fedele di Dio. 
 
 

Ado e giovani 
SATURDAY SPRITZADO 

Ogni sabato alle 18:00 leggiamo il Vangelo della Domenica. Collegamento con Hangouts. 
18/19enni e giovani 

DALL’AURORA AL TRAMONTO 
Ogni lunedì alle 09:00 recita delle Lodi mattutine. Ogni venerdì alle 21:00 recita di Compieta. 
Collegamento con Hangouts. 
 

 
 

Giovedì 23 aprile in collegamento Zoom Consiglio Pastorale. A presto l’ordine del giorno 
 

 

 

LE  CHIESE SONO APERTE PER LA PREGHIERA PERSONALE 
DAVANTI A GESU’ EUCARISTIA NEL TABERNACOLO.  

I sacerdoti celebrano privatamente secondo le intenzioni in precedenza concordate 
 e che sono riportate sul foglio settimanale ed alle porte delle Chiese. Il valore della 
Santa Messa non dipende dalla presenza dei parenti o dal numero dei presenti 
 

 

 

 

Preghiamo da casa nostra 
 

 

         Con   Sat2000 
Alle ore 7,00  S. Messa celebrata da Papa Francesco in Santa 
Marta  
Alle 18.00 Santo Rosario da Lourdes 
Alle 19.00 S. Messa dal Santuario del Divino Amore.  
Alle 20.00 Santo Rosario da San Pietro con il Card. Comastri 
 

Alle ore 8,00 Santa Messa dal Duomo di Milano su Canale 195 e sul portale della diocesi 
Alla Domenica dal Duomo ore 11.00 S. Messa celebrata da un Vicario Episcopale 
 

 

 

 

 

Si può sempre chiedere ai Sacerdoti la possibilità  di Ss. Confessioni e di ricevere la S. 
Eucaristia. Un piccolo gruppo è sempre stato fedele dall’inizio della  pandemia! 
Si tengano sempre presenti le norme di prevenzione: mascherina e distanza tra le persone. 
 

 

 

 

Defunti:  
    Iudici Tallarita Concetta, via Jamoretti 42;  Melis Carboni Rosanna, via Vela 4 

 


